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A pochi giorni dal nostro Congresso regionale, che si celebrerà il 21 e 22 marzo alla 

presenza del segretario generale Luigi Sbarra, c’è tanta voglia di entusiasmo e nor-

malità che viene però ridotta dal dramma dell’ingiustificata invasione russa in Ucrai-

na: una tragedia, una guerra che non avremmo mai voluto che accadesse e che di-

vampa nel cuore del vecchio continente. Le forti immagini di distruzione, di milioni di 

profughi, bambini, anziani, donne, disabili impauriti che camminano nel freddo e 

nella neve non possono non turbarci e devono spingere tutti ancora di più verso una 

solidarietà senza limiti. Serve l’impegno per soccorrere coloro che hanno bisogno 

per garantire ogni sforzo e un aiuto per affermare il rifiuto della stupidità di qualsiasi 

guerra non solo in Ucraina ma in ogni parte del Pianeta. Questa tragedia dell’Ucrai-

na, però, non può nemmeno rappresentare un freno per mettere da parte i tanti 

problemi quotidiani di natura economica, sociale e ambientale, ma al contrario, deve 

essere uno stimolo per affrontarli ancor più celermente con maggiore responsabilità, 

senza logiche di schieramento politico o ideologico. Siamo convinti che ogni scenario 

di pace di cooperazione europea e internazionale passa attraverso uno sviluppo che 

coinvolge tutti, al di là dei confini nazionali. In un mondo sempre più globalizzato 

non si può far finta che quello che accade a circa 2000 km da noi non ci riguarda.  

Anche per questo dobbiamo essere preparati e organizzati, più tempestivi 

nell’affrontare difficoltà strutturali nel nostro Paese, un esempio su tutti lo sviluppo 

energetico, che in queste settimane è oggetto di numerose analisi, proposte e solu-

zioni. In questa logica anche l’attuazione del Pnrr, su cui in questi mesi abbiamo lavo-

rato approfondendolo come Cisl Puglia rispetto al suo impatto economico, sociale e 

ambientale, può avere come emerge chiaramente, l’essere vitale per il rilancio del 

Mezzogiorno, non solo per la quantità di risorse disponibili, bensì per capacità di 

spesa delle risorse che saranno disponibili per queste aree.  
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Siamo molto soddisfatti per la sottoscrizione dell’8 marzo scorso del protocollo per 
la partecipazione e il confronto tra Regione Puglia, Anci, Upi e Cgil Cisl Uil regionali 
con il quale, prima regione in Italia, si rende istituzionale un tavolo permanente per 
il monitoraggio e la partecipazione sul Pnrr, come da tempo avevamo chiesto e co-
me era previsto a livello nazionale con il protocollo sottoscritto il 29 dicembre scor-
so.  
 
Come Cisl Puglia sul Pnrr siamo pronti a dialogare assieme alle nostre strutture terri-

toriali e di categoria, settore per settore, progetto per progetto così come abbiamo 

avviato, attraverso una prima fase di incontri, in modo costruttivo e propositivo con 

alcuni assessori regionale. La nostra idea è quella di lavorare sul territorio pugliese 

con un modello partecipativo e coeso e che sia quanto pragmatico possibile. La que-

stione delle risorse non è solo un fattore economico ma anche etico, di grande re-

sponsabilità nei confronti delle comunità. Fare ciò significa affrontare strutturalmen-

te anche la questione meridionale, nel concreto, nella realizzazione del suo sviluppo, 

con una rinnovata coesione sociale, per ridurre le diseguaglianze, per la tutela del 

lavoro e della sua sicurezza, per gli anziani, per i giovani, per gli immigrati e cogliere 

finalmente i mutamenti che sono in corso nella società e che riguardano tutti. Que-

sto significa condividere un Patto per il lavoro, perché la ricchezza di un Paese è so-

prattutto l’occupazione che consente anche di fermare l’emigrazione dei nostri ra-

gazzi, che spesso sono costretti a emigrare altrove.  
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TARANTO MERITA PIÙ RESPONSABILITÀ CONDIVISA 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
Ancora una volta l’ex Ilva si ripropone come argomento di campagna elettorale, continuando essa a 

costituire un problema - anzi il problema! - di Taranto il cui grido di dolore, che dura da anni, è sempre 
stato affrontato pressoché esclusivamente in chiave elettoralistica. 

 Ma l’interesse della comunità ionica era che lo stesso argomento fosse stato affrontato, nel tempo, 
con più chiaro senso di responsabilità, con competenza e serietà per dare risposte esigibili ad una città 
ed al suo territorio il cui conflitto tra salute interna ed esterna alla fabbrica, tra occupazione diretta e 
indiretta ha costituito linfa vitale più per scontri politici che per la ricerca di soluzioni condivise, cui 
sono sempre chiamate classe dirigenti degne di questo nome. 

Credo sia utile ripassare un po' di storia, in questo 2022 in cui sono in molti a nutrire sospetti sulle 
risorse necessarie per far rinascere la fabbrica, tanto sul versante produttivo quanto su quello 
ambientale. 

Si ricordi che il sindacato ha provato a fornire la soluzione migliore e percorribile ma, siccome la 
soluzione era stata individuata, da più parti si è remato contro affinché tutto restasse com’era, così che 
oggi, dopo circa 42 mesi trascorsi dall’Accordo del 6 settembre 2018, c’è chi torna a porre le stesse 
domande alle quali le OO. SS. avevano dato la risposta: quella della contrattazione. 

L’Accordo, coerentemente difeso sempre dalla Cisl  forniva risposte precise e chiare alle questioni: 
salute, sicurezza, livelli produttivi e, soprattutto, ai livelli occupazionali con tempistiche chiare e 
puntuali. 

Ma ciò che va ulteriormente evidenziato è che quell’accordo prestabiliva che, su oltre 4MD di 
investimenti previsti, neanche un euro gravasse sulla collettività ionica. 

Purtroppo demagogia, populismo ed irresponsabilità di chi ha avuto anche ruoli di governo hanno 
fatto in modo che quell’accordo, frutto di mesi di contrattazione, fallisse e addirittura che non partisse 
mai. 

Fortunatamente, quella demagogia che da allora ha destinato Taranto all’agonia, non ha trovato 
sponda negli stessi “NO” che intendevano far fallire la TAP nel Salento, la stessa che oggi costituisce 
un’opportunità condivisa a fronte della profonda crisi energetica che, per la guerra in Ucraina, sta 
attanagliando in particolar modo il nostro Paese con l’esplosione del costo della bolletta energetica di 
famiglie e imprese. 

Dove sono oggi quegli insinuatori seriali per i quali la TAP avrebbe distrutto spiagge, campagna, 
territorio, costa marina, di tutto e di più, quando oggi quegli stessi posti risultano essere rimessi a nuovo 
come prima e meglio di prima? 

Ma tornando all’argomento ex Ilva, crediamo che ormai sia tempo di porre fine all’agonia ed 
all’annosa incertezza sociale ed ambientale che da anni tiene sotto scacco il territorio, in particolare le 
famiglie dei circa 15 mila lavoratori tra diretti, in Amministrazione straordinaria (As), dell’appalto e 
dell’indotto.  

Il Governo, considerando anche la partecipazione statale negli assetti societari, tramite Invitalia, ha 
il dovere di dare risposte definitive a questa nostra terra, dove la questione della grande fabbrica rischia 
di generare continui alibi, aprendo da subito un tavolo di confronto con Azienda e OO.SS. 

Occorrerà sviscerare definitivamente il Piano industriale di Acciaierie d’Italia, facendo chiarezza su 
risorse, su chi paga, su chi lavora e quali concreti obiettivi si intendono raggiungere, giacché se il 
siderurgico ionico chiudesse le conseguenze sull’intera filiera siderurgica e industriale del Paese 
“sarebbero disastrose” come più volte affermato dallo stesso Governo e da varie fonti autorevoli.  

La scelta è tra una fabbrica il cui piano industriale contenga sogni realizzabili, come innovazione, 
produzione sostenibile sul versante ambientale, rispetto della sicurezza, del lavoro diretto e indiretto, 
relazioni industriali in cui la partecipazione diventi un laboratorio nazionale, anziché una realtà destinata 
a lasciare sul territorio esclusivamente macerie occupazionali oltreché ambientali.  



Non ci stancheremo mai, di ricordare le conseguenze della chiusura e della dismissione 
dell’Italsider a Bagnoli avvenuta il 20 ottobre 1990 ovvero lo scandalo di una discarica abbandonata a 
cielo aperto, che ha appestato quel territorio; esempio ormai emblematico, questo,  di tanti altri simili, 
giacché il Paese è pieno di fabbriche chiuse ed abbandonate a se stesse.  

Ed allora: si faccia un’operazione verità in questo nostro territorio dove non si riescono a realizzare 
neppure gli investimenti già finanziati come Agromed e Tecnopolo.  

Che fine hanno fatto ? 
La prima delibera del Cipe relativa ad Agromed risale all’anno 2000 per un progetto finanziato con 

9.281.247 euro  che avrebbe dato lavoro a circa 28 lavoratori ex Miroglio. 
E che dire del nobile progetto del Tecnopolo del Mediterraneo?  
Istituito con la Legge di bilancio del 30 dicembre 2018 che prevedeva una spesa di tre milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021, il 2 aprile 2021 in Gazzetta Ufficiale era stato pubblicato 
il Regolamento e sbloccati i primi 8 milioni di euro. 

Da un canto si parla di transizione ecologica – oggi grazie al PNRR -  dall’altro si lascia finire nel 
dimenticatoio una realtà che rappresenterebbe un laboratorio di ricerca su tecnologie verdi, energie 
rinnovabili, nuovi materiali soprattutto una realtà la cui ricerca avrebbe potuto dare un grosso contributo 
a ridisegnare la produzione siderurgica verso un modello effettivamente green. 

E cosa aggiungere ancora sull’annosa storia dei lavoratori ex Taranto Isolaverde S.p.A., per i quali 
sono state scritte pagine e pagine di cronaca, attivati tavoli su tavoli, moltiplicate parole su parole?  

Tanti gli incontri sindacali attivati per questa vertenza d’intesa con il Prefetto, con la partecipazione 
di vari esponenti ministeriali, rappresentanti di Governo, di Regione e Comune, grazie ai quali si è 
arrivati a far finanziare un nuovo progetto con 6 milioni di euro dei Fondi sviluppo e coesione.  

Oggi, però, i 130 lavoratori coinvolti, ai quali è scaduta anche la Naspi da oltre 5 mesi, sono ancora 
senza alcuna tutela reddituale ed ancora privi della dignità lavorativa. 

E l’agonia lavorativa che contrassegna Taranto da anni è oggi ulteriormente aggravata dai timori di 
oltre mille famiglie di mitilicoltori, per la loro sopravvivenza economica, considerato che non si 
riescono a portare a buon fine le necessarie bonifiche per ridare al Mar piccolo ed alle stesse famiglie la 
dignità che meritano. 

Insomma, crediamo che questa città non abbia assolutamente bisogno di slogan né di sogni che 
assomigliano più a specchietti per le allodole che a soluzioni concrete e realizzabili. 

Non sappiamo quanta gente si recherà alle urne alle prossime elezioni amministrative ma, nel 
frattempo, auspichiamo che la politica faccia tesoro delle tante elettrici ed elettori che non esercitano più 
il proprio diritto costituzionale al voto, conquistato dai nostri padri con la lotta e con il sangue.  

La politica, dal canto suo, inizi a considerare i reali problemi che attanagliano la città, ovvero 
disagio sociale, emigrazione di giovani, disoccupazione, forte presenza di Neet, alta percentuale di 
abbandono scolastico, cioè circa il 30% nell’intero territorio provinciale (fonte Censis) e, soprattutto, 
sappia quantificare ogni qualvolta si parla di risorse finalizzate al territorio quanti posti di lavoro sono 
previsti in corrispondenza. 

Tra gli obiettivi trasversali alle misure previste dal PNNR ci sono assunzioni di donne, giovani, 
ovvero posti di lavoro che servono a dare dignità e speranze di futuro ad una comunità intera che 
continua a dare alla Puglia e al Paese molto, molto più di quanto in effetti riceve. 

 
                                                                                      Gianfranco Solazzo    
 
2 marzo 2022 

 
 



 
 

EMERGENZA LAVORO A BRINDISI:  
RISPOSTE ANCORA ASSENTI  

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 

Da tempo, come Cisl, sollecitiamo l’attenzione sulla questione lavoro ed in particolar modo 
sugli strumenti che possono rivelarsi utili, per riparare lavoratrici e lavoratori da una tempesta 
perfetta che la  transizione economica e sociale può determinare. 

Si tratta della transizione ben definita nelle 6 missioni del PNRR che, se realizzate anche dalle 
nostre parti, non andranno solo a riformare il Paese ma lo trasformeranno. 

Una delle transizioni su cui abbiamo richiamato l’attenzione più e più volte, con responsabilità e 
scevri da posizioni precostituite, è proprio quella energetica che con Brindisi ha una ricaduta 
nazionale; attualmente ancora di più! 

La guerra scoppiata a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina, che rischia di non limitarsi a 
quei confini e, pertanto, speriamo sia fermata al più presto, ha fatto emergere tutte le contraddizioni 
del nostro sistema energetico nazionale, privo da decenni di un piano specifico, ovvero di politiche 
industriali mirate. 

Certamente la produzione di energia elettrica da Fonti di energia rinnovabile (FER),in Italia ha 
fatto grossi passi avanti, tanto che negli ultimi 20 anni la collettività ha contribuito con ben 250MD 
di euro.  

E’ un fatto, però, che in tema di energia continuiamo ad essere tra i Paesi più dipendenti 
d’Europa, oltre ad avere il costo della bolletta tra i più alti. 

E’ bastato il primo evento straordinario (anzi la prima tragedia), quale è appunto la guerra in 
Ucraina, per ricordarci che, al momento, le FER da sole non sono sufficienti se intendiamogarantire 
con esse la sicurezza energetica al nostro Paese. 

E non sappiamo ancora per quanti anni le FER non potranno considerarsi l’unica fonte di 
produzione energetica, giacché sole e vento per loro natura sono fonti discontinue e, pertanto, le 
centrali convenzionali in attività, in particolar modo quelle a gas, sono ancora necessarie nella 
transizione. 

A meno che non intendiamo mettere la testa sotto la sabbia e dare sfogo a tutte le teorie più 
entusiasmanti che parlano più alla pancia che alla realtà, lasciando però che i costi economici e 
sociali mettano completamente a tappeto interi sistemi produttivi e famiglie. 

Sarebbe utile ricordare, ogni tanto, il famoso black out del 28 settembre 2003 che alle ore 3,27 
lasciò al buio l’intero Paese ed il Sud fino alle ore 19.00 (la Sicilia fino alle ore 22.00) e per il 
ripristino della fornituradi energia elettrica in Italialegrandi centrali termoelettriche furono essenziali.  

E questoperché, anche qui,è bene sottolinearlo, la nostra rete elettrica ha una struttura 
integrata(in termini tecnici “magliata”) che attraversa l’intero Paese e passare da un modello di 
generazione centralizzata ad un altro di generazione distribuita, come richiede la produzione da FER, 
significa ridisegnare la nostra rete elettrica; operazione non semplicissima a causa di risorse e di 
tempi necessari. 

Ebbene: ritornando al tema del lavoro a Brindisi, si faccia presto a concretizzare tutti gli 
investimenti  previsti, partendo da quelli già autorizzati - come il deposito GNL per il quale è 
arrivata l’autorizzazione da parte del ministero della Transizione ecologica  - a quelli per l’economia 
circolare, le FER, l’idrogeno verde e le relative filiere, gli impianti di accumulo, gli investimenti 
previsti nella logistica, che vedono in campo società come Enel, Edison (in accordo con Snam, 
Saipem e Alboran),  A2A, JindalFilms, Euroapi (ex Sanofi) e Falk. 

In quest’ultimo caso, la proposta di investimento denominata Kailia Energia della società Falk  
Renewables in partnership con BlueFloat Energy, è l’unico progetto che, oltre a quantificare il 
beneficio sul versante energetico ed ambientale, ha quantificato quello occupazionale, cioè da 1500 a 
punte di 4 mila unità durante la fase iniziale di realizzazione.  

Si faccia presto, dunque e si accelerino tutte le procedure amministrative (la ricostruzione a 
Genova del ponte Morandi insegni!) perché Brindisi non può più attendere.  

Insomma: ambiente ed occupazione sono facce della stessa medaglia. 



Ecco perché a tutto ciò può e deve accompagnarsi la nuova misura di politiche attive del lavoro 
Garanzia Occupabilità dei lavoratori (Gol) finanziata dal PNRR con 4,9 MD  tra Recovery e React-
Eu, che va incontro a chi è in Cig, in Naspi, in Discoll, ai titolari di reddito di cittadinanza, ai 
lavoratori fragili o vulnerabili, ai giovani Neet, alle donne e giovani in condizioni di svantaggio, 
ailavoratori over 55,ai disoccupati di lunga durata. 

Alla Puglia sono stati destinati 69 ml di euro ed entro il 28 febbraio andava presentatoda parte 
della Regione il piano formativo, sul quale entro i 30 giorni successivisarebbe prevista la valutazione 
diANPAL.  

A che punto siamo?  
E se per Brindisi è stata fatta quella verifica che chiediamo da tempo,per valutare il fabbisogno 

formativo del territorio, perché non si danno lumi in tal senso?  
Sono domande che inutilmente reiteriamo da tempo, in ogni occasione di confronto in merito al 

tema lavoro in questo territorio! 
E’ questo il tempo di affrontarequi, con ragionevolezza, il tema transizione energetica anche 

riflettendo sulle ricadute nei sistemi dell’appalto e dell’indotto coinvolto e di farechiarezza sui piani 
industriali delle società presenti sul territorio. 

Ciò diventa ancora più urgente, a valle della decisione di Terna di non ritenere essenziale per la 
rete elettrica nazionale la riconversione a gas della Centrale Enel Federico II. 

 Si apra, inoltre, un confronto mirato al settore aereonautico, la cui crisi produttiva ha già messo 
in ginocchio i precedenti livelli occupazionali,motivi per i quali abbiamo manifestato unitariamente 
il 4 febbraio scorso denunciando anche il declino industriale del territorio.  

Si metta la parola fine ad una pagina di storia brindisina in cui ognuno sembra andare per 
proprio conto, politica, istituzioni, organizzazioni professionali, Enti pubblici, mentre al Governo 
chiediamo di battere un colpo perché questo territorio ha bisogno di risposte attinenti a settori 
strategici che hanno ricadute economiche anche di carattere nazionale. 

Le società partecipate dallo Stato devono sentire maggiormente, in questo momento epocale una 
maggiore responsabilità sociale. 

Anche il tavolo del CIS può diventare parte di questa azione comune, tesa a salvaguardare 
ambiente, economia e lavoro del territorio e la stessa ZES interregionale adriatica per cui,dopo 5 
lunghi anni dalla sua istituzione, è stato nominato il commissario rappresenta una opportunità per 
tutti i settori produttivi: manifatturiero, trasporto, logistica, agroalimentare, energie rinnovabili, 
turismo, commercio, servizi.  

Che si aspetta ancora perché finalmente parta ? 
A Brindisi occorre  un disegno complessivo e comune che richiami tutti all’azione ed alla 

responsabilità, laddove il fattore tempo non è una variabile indipendente. 
L’occasione offertaci dall’UE con una mole di risorse (PNRR) che non ha precedenti nella 

storia, è unica e non ce ne sarà un’altra. 
Vorremmo comprendere quando e come si inizieranno adutilizzare queste risorse. affinché si 

possano verificare le reali ricadute di crescita, sviluppo e occupazione che Brindisi aspetta da tempo.  
Non vorremmo attendere le soluzioni continuando amanifestare nelle piazze e davanti alle 

fabbriche. 
Come Cisl intendiamo perseguire ed assicurare corresponsabilità per governare 

democraticamente il fortissimo disagio sociale che connota questa parte del Mezzogiorno; ma il 
presente ed il futuro del territorio si costruisce fornendo risposte ed è la “Politica” che deve farsene 
carico, senza sprecare altro tempo. 

 
                                                                                          Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 28 febbraio 2022 

 

 

 



 

                                                                                   

SEGRETERIE TERRITORIALI - TARANTO 

_______________________________________________________________________________________  

 

 

TARANTO: CGIL CISL UIL ADERISCONO AL 
PRESIDIO PER UNA EUROPA DI PACE  

 

Cgil Cisl Uil territoriali, in concomitanza con le iniziative 
indette nel Paese dalle Confederazioni nazionali, a seguito della 
ripresa del conflitto armato nella regione del Donbass e dell’acuirsi 
della crisi internazionale tra Russia, Nato ed Unione Europea, 
aderiscono al presidio indetto a Taranto dal Comitato per la Pace 
per sabato 26 febbraio p.v. a partire dalle ore 11.00, presso la 
Prefettura ed invitano ad aderire tutto il mondo del lavoro ionico.  

Il sindacalismo confederale italiano, nel confermare i propri 
principi valoriali, di democrazia, di libertà e di pluralismo, intende 
ancora una volta riaffermare il rifiuto della guerra, la richiesta di 
impegno del Governo italiano e dell’Europa per una de-escalation 
che tutte le parti in causa devono garantire, l’assunzione della 
neutralità attiva per rilanciare l’azione diplomatica e la costruzione 
di sicurezza condivisa all’interno dell’Europa intera. 

 
                                                        UFFICIO STAMPA 
 
 
Taranto, 24 febbraio 2022 

 
 
 



 
 

CISL: ORA UN TAVOLO  
INTERMINISTERIALE PER BRINDISI 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
Pochissime settimane addietro, era il 4 febbraio, come sindacato confederale abbiamo 

manifestato,in prossimità della Scalinata virgiliana, contro l’ingiustificabile declino 
industriale di Brindisi; una vera e propria agonia che non merita né la città né il territorio, 
ripagati finora solo con teorici e vuoti proclami di programmi di investimento ma, 
contestualmente, martoriati da vertenze destinate solo a cassa integrazione e/o licenziamenti. 

Il Governo nazionale, dunque, batta un colpo e faccia chiarezza sul paradosso per cui, 
mentre una crisi energetica delicatissima sta mettendo in discussione il sistema di 
approvvigionamento del gas nel Paese, si prospetterebbe la rinuncia all’impianto TurboGas 
della Centrale Enel di Cerano, già di per sé dimezzato in relazione alla potenza prevista 
inizialmente (1680 megawatt),quando da sempre esso è stato considerato investimento 
opportuno per agevolare la transizione energetica.  

Crediamo che non sia più sufficiente la sensibilità, la determinazione e la volontà di 
giungere a soluzioni, sempre manifestata da S.E. il Prefetto dott.ssa Carolina Bellantoni che 
ringraziamo pubblicamente anche per la grande solidarietà espressa al mondo del lavoro. 

 Ora, però, non si continui a parlare solo di investimenti su fonti rinnovabili, campi 
fotovoltaici, sistemi di accumulo, torre dei venti, spazi dell’energia, riqualificazione del 
verde, vasche d’acqua, teatro all’aperto, parco giochi, visite guidate, attrezzature per lo 
sport.  

Tutti investimenti nobili e utili per la città, qualora effettivamente realizzati ma a noi, 
come sindacato, occorre sapere anche altro, ad esempio, quali piani industriali e 
occupazionali sono previsti per questo territorio oppure se candideremo tutte le lavoratrici 
ed i lavoratori che rimarranno per strada a fare i giardinieri. 

 Ironia a parte, per noi il limite di sopportazione è oggi superato al punto da non 
escludere la mobilitazione di piazza, qualora i livelli istituzionali a tutti i gradi di 
responsabilità tardassero ancora a fare chiarezza e ad assumere provvedimenti 
consequenziali. 

Eppure sono non pochi i percorsi da intraprendere e per i quali abbiamo già denunciato 
oggettivi ritardi, a partire da quali politiche attive del lavoro prevedere per Brindisi, compito 
al quale chiama a fornire risposte la missione 5 del PNRR (inclusione e coesione). 

Ed ancora: entro fine mese per i 69 ml assegnati alla Puglia per la misura Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori (GOL) dovrebbero essere stati elaborati i piani formativi 
regionali; ma ciò si sta realizzando effettivamente ed è stato ascoltato il territorio per 
verificare e quantificare professionalità, competenze e soprattutto livelli di occupazione da 
garantire oltre che da riqualificare? 

E poi: si ha coscienza che l’occupazione necessaria  per mantenere in esercizio un 
impianto fotovoltaico non ha nulla a che vedere con l’occupazione impiegata in una centrale 
termoelettrica? 

Insomma, crediamo che non ci siano più spazi per l’attesa, a meno che la governabilità 
del malessere sociale dei brindisini finora assicurata dalle forze sociali non sia più 
sufficiente, per cui ci si attende che sia Brindisi a spostarsi presso le sedi ministeriali che 
contano per segnalare che il territorio sta per esplodere definitivamente.  



Qui non si tratta più di salvaguardare l’occupazione della Centrale tra diretti e indiretti 
ma di mettere in gioco il presente e il futuro dell’economia territoriale, venendo fuori da 
fantasie ed illusioni, smettendola una volta per tutte di evocare progetti che ormai leggiamo 
da anni senza che mai sia stata dato esito. 

Non saranno i proclami che arrivano ormai da più parti ad alleviare l’amarezza di 
notizie come la fine dell’unica speranza che pareva realizzabile con l’impianto a gas di Enel, 
mentre anche per il deposito Edison di GNL è ripreso l’ennesimo scontro che divide la città. 

 Da tempo, evidenziando la presenza a Brindisi di società multinazionali e partecipate 
dallo Stato, insistiamo che le stesse debbano costituire un presidio occupazionale per il 
territorio, proprio in questa fase di delicate e profonde trasformazioni. 

 Certamente anche le altre società che hanno determinato crescita per il territorio 
usufruendo della mano d’opera brindisina, sono chiamate ad operare insieme per il bene del 
territorio.  

Ebbene:non ci sono più spazi di attesa, urge la convocazione di un tavolo ministeriale 
per Brindisi, per dare corso ad una progettualità per lo sviluppo sostenibile, l’occupazione 
aggiuntiva e la coesione sociale in questa area del Paese che merita maggior rispetto, per 
quanto ha finora garantito alla comunità nazionale, ospitando per decenni impianti grandi e 
rischi collegati. 

 
                                                                                          Gianfranco Solazzo  
 
 
Brindisi, 24 febbraio 2022 
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CGIL E CISL: SI RIGENERI A TARANTO LA 
CONCERTAZIONE SOCIALE PER LO SVILUPPO  

 

Recenti notizie di stampa hanno erroneamente evidenziato l’avvenuta sottoscrizione, da 
parte anche di Cgil e Cisl, del Protocollo operativo di legalità in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro, predisposto dalla Prefettura di Taranto. 

In realtà non c’erano le condizioni affinché ciò avvenisse, nonostante sulla delicatissima 
materia le confederazioni sindacali maggiormente rappresentative nel Paese proseguono, da 
lungo tempo, nell’impegnativa battaglia vertenziale tesa a porre fine alla vera e propria 
strage di vite umane che neppure il lockdown ha fermato.    

Peraltro, lo stesso spazio di via Anfiteatro antistante alla Prefettura ionica, come accaduto 
presso altre Prefetture d’Italia, è stato riferimento di sit in o di manifestazioni indette su 
scala territoriale, regionale e nazionale,  per sollecitare misure sempre più stringenti contro 
la scia di sangue per infortuni mortali sul lavoro che hanno visto la Puglia raggiungere il 
primato di 82 casi nel 2021 e Taranto passare dai 6 del 2020 agli 11 del 2021. 

Pressioni sindacali che hanno colto nel segno se è vero che importanti norme sono state 
introdotte dal Governo Draghi nel Decreto fiscale n. 146/21, in vigore dal 21 dicembre 
scorso, che ha modificato sostanzialmente il precedente Testo Unico. 

L’azione confederale di Cgil, Cisl e Uil, poi, si è contestualmente articolata, specie negli 
ultimi due anni, nella produzione congiunta con innumerevoli Aziende di Protocolli Anti-
Covid, non solo per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori dipendenti ma anche per 
consentire la prosecuzione dell’attività produttiva e non dover chiudere il Paese, stante 
l’ostinata persistenza della situazione pandemica.   

A tal riguardo, va evidenziato che tutti i Protocolli sulla materia in questione sono stati 
sottoscritti con i Ministeri competenti e con le rispettive Associazioni datoriali e 
successivamente dalle Organizzazioni confederali di categoria e le rispettive Aziende.  

Ed un sistema di relazioni sindacali consolidato caratterizza anche il lavoro comune 
all’interno di Ance sul territorio. 

Pertanto, fa specie che la Prefettura non si sia mossa all’interno di tale sistema seguito dal 
livello nazionale sino a quello territoriale.  

Per di più, la sicurezza sul lavoro è stata oggetto di non pochi momenti di confronto tra 
Cgil, Cisl e Uil in Prefettura che, sicuramente, si sono dimostrati utili per la elaborazione del 
Protocollo in questione. 

La buona pratica della confederalità storicamente si traduce nella contestuale tutela degli 
interessi delle categorie produttive e della collettività civile, mentre percorsi alternativi 
assumono sempre profili di autonomismo e di inaccettabili quanto divisive parzialità.  

Come Cgil, Cisl e Uil, abbiamo sempre mostrato responsabilità e disponibilità al 
confronto, al fine di condividere soluzioni alle tante criticità che attanagliano il mondo del 
lavoro tarantino, a fronte delle quali risultano aperti innumerevoli tavoli proprio con la regia 
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istituzionale della stessa Prefettura ma che, al di là delle disponibilità formali sempre 
dichiarate, hanno trovato finora poche, pochissime risposte. 

Si pensi, ad esempio, al CIS Taranto ed alla serie di relativi progetti di cui solo grazie agli 
organi di stampa la comunità ionica è a conoscenza ma dai quali i rappresentanti democratici 
dei lavoratori e dei pensionati restano inopinatamente tagliati fuori. 

Alle organizzazioni sindacali non servono certo bandierine da piantare ma risposte, 
queste si, da dare al bisogno di sviluppo aggiuntivo, di lavoro legale e contrattualizzato, di 
un welfare che implementi coesione sociale e complessiva appropriatezza del rapporto 
Istituzioni-cittadini.  

L’opportunità di un chiarimento di merito con la Prefettura è, dunque, necessario anche 
perché i temi della partecipazione e della corresponsabilità, laddove assunti come prassi 
istituzionale e sociale, hanno sempre apportato evidenti benefici dei quali la comunità ionica 
non può essere deprivata . 

 A seguito di tale chiarimento, la firma e l’effettiva esigibilità del Protocollo di legalità in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro costituiranno, negli auspici di Cgil e Cisl, il nuovo 
avvio di una concertazione sociale a tutto tondo, che è da rigenerare giacché restata in ombra 
per troppi mesi. 

 

                            Le Segreterie Confederali  
                                                                                           CGIL e CISL   
      . 

 Taranto, 13 febbraio 2022 
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Comunicato Stampa 
 

Donne sotto assedio: Testimonianze e voci per l’8 marzo. 
L’incontro promosso dalla Cisl di Foggia in collaborazione con il Coordinamento 

delle politiche di genere 
 
 
 

Foggia, 4 marzo 2022  
 

 

Donne sotto assedio è il titolo dell’incontro organizzato dalla Cisl di Foggia in 

collaborazione con il Coordinamento delle politiche di genere in occasione della 

Giornata Internazionale della Donna.  
 

L’iniziativa, promossa a seguito delle drammatiche vicende che stanno 

interessando la terra di Ucraina, ospita le testimonianze dirette da parte di alcune 

donne che hanno vissuto e vivono tutta l’atrocità della guerra, oltre alle riflessioni 

di chi è in prima linea nella rivendicazione della parità di genere e della condizione 

femminile, in particolare nel mondo del lavoro. 
 

All’incontro, in programma lunedì 7 marzo 2022 – con inizio alle ore 17:00 - nella 

Sala Mazzi della Cisl in via Trento 42 a Foggia, prendono parte: 

Bianca Mangiarano Responsabile del Coordinamento delle politiche di genere 

della Cisl di Foggia, Assunta Di Matteo Consigliera di Parità della Provincia di 

Foggia, Samar Haddad Direttrice della casa editrice Atlas in video collegamento 

dalla Siria, Lesya Vasyuta, Olesia Pekan e Svitlana Saltanova cittadine ucraine. Le 

conclusioni sono affidate a Carla Costantino segretario generale della Cisl di 

Foggia. 
 

“Crediamo sia giusto dare risalto alle esperienze personali di donne ucraine che vivono 

momenti di grandi sofferenze e tribolazione e, nello stesso tempo, dare voce a chi è testimone 

di un impegno complicato per rivendicare la parità di genere - sottolinea Carla 

Costantino, segretario generale della Cisl di Foggia -  L’8 marzo è una data in cui 

normalmente sui tavoli istituzionali sventolano iniziative, messaggi e convegni, che si 

esauriscono nella promozione di un solo giorno. Noi vogliamo andare oltre la ricorrenza. 

Non solo, sulle politiche di genere con il nostro coordinamento siamo impegnati in una serie 

di iniziative riguardanti temi importanti, come l’incentivazione alla occupazione femminile, 

la conciliazione dei tempi vita-lavoro, lo sfruttamento, la violenza e il mobbing sui luoghi di 

lavoro.”.   

mailto:ust.foggia@pec.cisl.it
http://www.cisl.it/


 
 

L’8 MARZO DELLE EROICHE DONNE UCRAINE 
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 

La giornata internazionale delle donne coincide, quest’anno, con una fase storica 
delicata e complessa, dove incertezza e sofferenze marcano gli esiti sociali ed economici 
di una pandemia diffusa su scala mondiale ed una contestuale guerra imperialista folle, 
ingiustificabile, incomprensibile, sferrata all’Ucraina. 

L’uomo forte del Cremlino, despota arrogante, presume di decidere fino a che punto 
una nazione sovrana possa gestire la propria libertà e vivere la propria democrazia, la 
propria identità di popolo, aggravando giorno dopo giorno il costo pagato in vite umane 
con un attacco sferrato al cuore dell’Europa ed ai suoi valori fondativi. 

La giornata dell’8 marzo 2022 valorizza, dunque, il ruolo delle tantissime donne 
ucraine affiancate ai loro uomini, mariti, padri, fratelli, figli, che decidono di non fuggire 
dagli orrori della guerra né dalle minacce nucleari, rimanendo e lottando per difendere il 
diritto del loro Paese alla sovranità. 

Un diritto inalienabile, quest’ultimo, che nessuno può né deve avere l’ardire di 
limitare.  

Tantissime, dunque, le donne di Kiev, Charkiv Dnipro, Donec'k, Odessa, Zaporižžja, 
Leopoli, Kryvyj Rih ecc. impegnate sul fronte di guerra, mentre stringono tra le braccia i 
loro bambini e contano le già migliaia di morti e di feriti gravi. 

Come loro, anche altre donne, in nome del diritto alla libertà, all’autodeterminazione, 
al diritto di cronaca e contro la disinformazione, hanno perso la loro vita, come la 
giornalista Anna Politkovskaja, assassinata a Mosca da chi oggi sta assassinando in 
Ucraina altre donne, bambini, uomini, anziani.  

Di fronte a tali scenari, altro che “neutralità attiva”, altro che ambiguità o 
equidistanze. 

È la ragione, questa, per cui la Cisl non ha aderito alla manifestazione nazionale di 
sabato scorso, in piazza San Giovanni a Roma, rilevando le ambiguità di chi 
surrettiziamente pone sullo stesso piano chi invade un Paese e chi quell’invasione 
subisce. 

 Libertà e democrazia rimangono valori non negoziabili di una Europa che si sta 
dimostrando unita, contro chi intende disgregarla.  

Alle eroiche donne ucraine va espressa la più concreta solidarietà di tutti; sono 
studentesse, sono lavoratrici, sono pensionate, sono europee, sono nostre sorelle, che non 
devono sentirsi lasciate sole. 

Al punto in cui si è giunti la testimonianza da sola non può bastare. 
Perciò, oltre agli appelli per far prevalere ogni sforzo negoziale, la Cisl ha deciso di 

lanciare una sottoscrizione che coinvolga tutto il mondo del lavoro e dell’impresa, 
finalizzata a raccogliere fondi da destinare a progetti umanitari per i profughi e le 
famiglie coinvolte. 

Le eroiche donne ucraine stanno combattendo anche per noi, per salvaguardare il 
diritto alla libertà, alla democrazia, all’uguaglianza, alla coesione e all’inclusione, 
affinché la speranza di un mondo senza più guerre diventi patrimonio inalienabile di tutti 
i popoli.  

                                                                                 Gianfranco Solazzo 
 
6 marzo 2022 
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Comunicato stampa 
 

A Cerignola istituito il primo tavolo permanente tra amministrazioni comunali e sindacati 
per intercettare strategicamente i fondi del PNRR  

“Interlocuzione importante per ottimizzare le risorse del PNRR secondo la logica delle 
esigenze e delle vocazioni territoriali” commentano Carmeno, Costantino  

e Ricci, segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Foggia 
 

Foggia, 2 marzo 2022 

 

“Abbiamo avviato il percorso della progettazione partecipata con il Comune di 

Cerignola con il quale è stato attivato un tavolo di confronto permanente per 
comprendere le esigenze territoriali ed attrarre fondi del PNRR. L’interlocuzione è un 
momento fondamentale che può favorire l’organizzazione della struttura 
amministrativa per massimizzare le risorse PNRR anche ai fini occupazionali, 
declinandole secondo le esigenze reali e le vocazioni del territorio”.  
 

E’ il commento di Maurizio Carmeno, Carla Costantino e Gianni Ricci, segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil Foggia.  

Nell’incontro, il primo che risponde alla strategia di condivisione e concertazione 

tra istituzioni, enti e forze per utilizzare al meglio i fondi provenienti dal PNRR, 

sono stati avviati i progetti per tre bandi.  
Il primo per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e scuole 

dell’infanzia, in particolare per la demolizione e la ricostruzione, la nuova 

costruzione, gli ampliamenti di edifici esistenti e la riqualificazione funzionale. 
Sono interessate la scuola d’infanzia ‘Di Vittorio’, l’asilo nido ‘Rinaldi’ e la scuola 

media ‘Paolillo’.  

Il secondo è relativo all’ammodernamento e alla realizzazione di nuovi impianti di 
trattamento con l’investimento per il miglioramento e la meccanizzazione della 

rete di raccolta differenziata e dei rifiuti urbani.  

Infine, la proposta progettuale relativa al lotto di intervento del bene dell’ex 
autoparco San Matteo per la rifunzionalizzazione degli immobili di proprietà 

comunali acquisiti a seguito del decreto del Direttore dell’Agenzia Nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. 
 

 “L’auspicio è che altri comuni, compreso quello di Foggia, comprendano 
l’importanza di collaborare per i progetti di finanziamento seguendo linee di 
intervento condivise e frutto di strategie mirate - rimarcano Carmeno, Costantino e 

Ricci - Le risorse del PNRR sono davvero importanti, non risolvono tutti i mali, ma 
possono dare un impulso essenziale allo sviluppo, alla crescita ed al potenziamento 
occupazione della Capitanata. Per questo, sollecitiamo gli altri comuni dauni ad 
operare in collaborazione per definire le linee del progetti da avviare. E sollecitiamo 
lo stesso Comune di Foggia ad attivarsi per intercettare i fondi, perché non abbiamo 
notizia che sia stato fatto”. 



Come eravamo 

       Partecipando 
04 2022 


